
L
e camere a gas? Non sono
mai esistite. «Nessun
ebreo è stato ucciso nelle
camere a gas. Queste era-
no tutte menzogne, men-

zogne, menzogne... Gli ebrei hanno
creato l’Olocausto in modo che ci in-
ginocchiassimo di fronte a loro e ap-
provassimo lo Stato di Israele». Ne-
anche David Irving, lo storico nega-
zionista, si era spinto a tanto. Per ri-
trovare argomentazioni analoghe,
occorre navigare nei siti Internet le-
gati ai movimenti neonazisti e anti-
semiti più radicali. Oltre Irving. Que-
sto è il pensiero di Richard William-
son, 69 anni, uno dei vescovi le-
febvriani a cui Papa Benedetto XVI
ha revocato ieri la scomunica. «Cre-
do che le prove storiche, in misura
preponderante, vadano contro il fat-
to che sei milioni di ebrei siano stati
uccisi nelle camere gas come effetto
di un ordine deliberato di Adolf Hit-
ler», ha sostenuto mons. William-
son in un’intervista al canale televisi-
vo svedese Svt andata in onda alcu-
ne sere fa. Oltre Irving. Oltre Ahma-
dinejad. Oltre la decenza.

«Credo che le camere a gas
non siano mai esistite», aggiunge il
vescovo tradizionalista in risposta
ad una esplicita domanda dell’inter-
vistatore. A morire nei campi di con-
centramento nazisti, per mons. Wil-
liamson sarebbero stati solo «due o
trecentomila ebrei. Ma nessuno di lo-
ro - insiste - morì per il gas in una
camera a gas». Per argomentare que-
sta affermazione, Williamson si di-
lunga sulle «impossibilità tecniche»,
sull’«altezza dei camini» e sulle «por-
te inadatte», poiché, dice, «non era-
no a tenuta di gas», ma che vengono
ancora oggi mostrate «ai turisti» a Au-
schwitz-Birkenau.

«Se l’antisemitismo è cattivo - af-
ferma ancora Williamson nell’intervi-
sta - è contro la verità. Se qualcosa è
vero, non è cattivo. Non mi interessa
la parola antisemitismo». William-
son, un ex-anglicano convertito al
cattolicesimo, era già stato al centro
di polemiche nello scorso marzo,
quando in un’intervista al settimana-
le cattolico britannico Catholic He-

rald aveva difeso l’esistenza dei co-
siddetti «Protocolli dei Savi di Sion»,
un falso storico antisemita. In quel-
l’occasione, la Fraternità Sacerdota-
le San Pio X, il gruppo fondato da
mons. Lefebvre per il suo dissenso
dalle riforme del Concilio Vaticano II
su libertà religiosa, ecumenismo e li-
turgia, si era rifiutata di prendere le
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RibelliUnadonna prega nella chiesa di Saint-Nicolas duChardonnet a Parigi, occupata dal 1977 dagli integralisti di Lefebvre

Il pensiero diWilliamson: «Nessun ebreo è stato ucciso in camere a gas
Non sonomai esistite così come anche l’Olocausto è unamenzogna»
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Il vescovo negazionista
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